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1.0 INTRODUZIONE 

 

La sottoscritta arch. MARIANNA DENORA, tecnico competente in acustica iscritta nell’Elenco 

Nazionale (ENTECA) col n. 6464, è stata incaricata società GALILEO ENERGY 2 SRL di redigere una 

valutazione previsionale di impatto acustico relativa ad un impianto agrivoltaico integrato, 

costituito da un impianto fotovoltaico integrato ad un impianto olivicolo superintensivo per la 

produzione di olio d'oliva, di potenza di picco complessiva pari a 47.34 MW. 

La documentazione di impatto acustico viene redatta per dimostrare che la rumorosità prodotta 

dall’attività è compatibile, sotto il profilo acustico, con il contesto all’interno del quale tale sorgente 

è attiva. 

Nella presente relazione sono descritte le sorgenti di rumore presenti e la nuova sorgente – 

l’impianto fotovoltaico-, la valutazione della rumorosità esistente e di quella indotta dal futuro 

intervento; sono quindi presentate le conclusioni delle verifiche eseguite facendo riferimento ai 

limiti stabiliti dalla legislazione vigente sull’inquinamento acustico. 

Il presente studio sarà articolato in questo modo: 

- Sezione 1: Valutazione previsionale di impatto acustico dell’impianto fotovoltaico in fase di 

esercizio 

- Sezione 2: Valutazione previsionale di impatto acustico della fase “agro” dell’impianto 

integrato 

- Sezione 3: Valutazione previsionale di impatto acustico della fase di cantiere 
 

2.0 DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

I terreni dove è stato localizzato il nuovo impianto agrIvoltaico integrato, costituito da un impianto 

fotovoltaico integrato ad un impianto olivicolo superintensivo per la produzione di olio d'oliva, sono 

situati localizzato a circa 13 km a nord -ovest del centro abitato di Torremaggiore, a circa 10 km a nord -ovest 

del centro abitato di San Paolo di Civitate e a circa 8 km a sud ovest dal centro abitato di Serracapriola. 

L’area di progetto è divisa in 5 siti, C1, C2, C3, C4, C5 , rappresentati in fig. seguente. 

 

 
  Fig. 1: Localizzazione impianto 

 Percorso di connessione alla SSE  
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Il sito ubicato al confine tra Puglia e Molise è tipico del Paesaggio dei Monti Dauni caratterizzato da 

terrazzamenti che degradano nel fondovalle, con un andamento da pianeggiante a debolmente 

ondulato, con quote che oscillano da alcune decine di metri fino a 200 metri sul livello del mare. 

Il paesaggio agrario è caratterizzato da grandi estensioni a seminativo che sul versante occidentale, 

in corrispondenza dei centri di Chieuti e Serracapriola, è dominato dalla presenza dell’uliveto 

La connessione dell’impianto sarà realizzata mediante un cavo interrato in AT a 36 kV dalle cabine 

di trasformazione, poste all’interno dell’impianto, fino alla nuova stazione della RTN denominata 

“Torremaggiore. Complessivamente la connessione avrà una lunghezza di circa 8 km. 

  

L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà installato nelle aree di cui ai Fogli 2, 3 e 5 del Catasto Terreni 

del Comune di Torremaggiore, in particolare ricadrà nelle particelle indicate nella tabella seguente: 

 

AREE COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

C1 Torremaggiore 2 155 

C2, C5 Torremaggiore 3 161,162, 164 

C3, C4 Torremaggiore 5 185, 15 

Tab. 1: Dati catastali impianto 

 
 2.1 LAYOUT DI IMPIANTO 

 

L’impianto fotovoltaico con potenza nominale di picco pari a 47.34 MW è così costituito da: 

 n. 13 Power Station (PS). Le Power Station o cabine di campo avranno la duplice funzione 

di convertire l’energia elettrica da corrente continua a corrente alternata ed elevare la 

tensione da bassa tensione a livello di tensione 36 kV; esse saranno collegate tra di loro in 

configurazione radiale e in posizione più possibile baricentrica rispetto ai sottocampi 

fotovoltaici in cui saranno convogliati i cavi provenienti dalle String Box che a loro volta 

raccoglieranno i cavi provenienti dai raggruppamenti delle stringhe dei moduli fotovoltaici 

collegati in serie; 

 i moduli fotovoltaici saranno installati su apposite strutture metalliche di sostegno tipo 

tracker fondate su pali infissi nel terreno; 

 L’impianto è completato da: 

o tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza 

generata dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale; 

o opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, 

cancelli e recinzioni. 

 

Nel layout rappresentato nelle figg. 2-3 seguenti sono state localizzate le 13 Power Station; per 

ognuna delle cabine ne è stata indicata la potenza.  

 

 n.1 cabine di smistamento a livello di tensione 36 kV. In queste cabine confluiranno tutti i 

cavi (con isolamento fino a 42 kV) provenienti dalle diverse cabine di campo (Power 

Station): dalle cabine di smistamento partiranno le linee di connessione verso le cabine di 

sezionamento distribuite lungo il percorso di connessione verso la stazione elettrica Terna 

“SST Manfredonia”. Nella stessa area all’interno delle cabine sarà presente il quadro QMT 

contenente i dispositivi generali DG di interfaccia DDI e gli apparati SCADA e telecontrollo;  
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Fig. 2: Layout impianto 

        
 

3.0 QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO 

 

La normativa di riferimento per la stesura della presente relazione è la seguente:  

 

1. D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno”; 

2. Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

 

3. D.P.C.M. 14/11/1997  “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

 

4. D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 

 

5.  L.R. n. 3/2002 “Norme di l’indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico” 

 

- Il DPCM 1/3/91 costituisce la prima normativa italiana di tutela della popolazione 

dall’inquinamento acustico. In esso si definisce rumore “qualunque emissione sonora che provochi 

sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento 

qualitativo dell’ambiente”. Viene quindi individuata una "classificazione in zone ai fini della 

determinazione di limiti massimi dei livelli sonori equivalenti fissati in relazione alla diversa 

destinazione d'uso”. Si prevede cioè una suddivisione dei territori comunali in sei tipologie di zone 
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a cui vengono attribuiti valori massimi di livello equivalente di rumore, diversificati per il periodo di 

riferimento diurno e quello notturno. Il periodo diurno è identificato come quello relativo 

all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00, il periodo notturno come quello relativo 

all'intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

- La  L.Q. n°447/95 “legge quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico. In particolare l’art. 8 fissa le disposizioni in materia di impatto acustico 

ed i casi in cui debba essere predisposta una documentazione di impatto acustico. 

Su richiesta dei Comuni, i soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una 

documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, modifica o potenziamento delle 

seguenti opere: 

a) aeroporti, avio superfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie),D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere), F (strade locali) 

secondo la classificazione di cui al D.L. 30/04/1992 n. 285 e successive modificazioni; 

c) discoteche 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

Lo stesso art. 8 prevede inoltre che la documentazione di impatto acustico accompagni le domande 

per il rilascio delle concessioni edilizie, dei provvedimenti comunali di abilitazione all’uso degli 

immobili ed infrastrutture, della licenza o autorizzazione all’esercizio relative a nuovi impianti  e 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali.  

- Il D.P.C.M. 14/11/97, in attuazione della L.Q. 447/95, determina i valori limite di emissione 

ed immissione, riferiti alle sei classi di destinazione d’uso del territorio.  

Il valore di emissione è riferito al livello di rumorosità prodotto dalla specifica sorgente disturbante, 

ossia dalla sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. Tale valore è misurato in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e 

comunità. Infatti, la normativa in materia di inquinamento acustico rappresenta una norma di tutela 

del disturbato e, pertanto, le verifiche circa il rispetto dei valori limite indicati dalla norma sono 

effettuate nei pressi dei ricettori esposti (abitazioni). In altre parole, le sorgenti sonore devono 

rispettare i limiti previsti per le zone limitrofe nelle quali l'attività dispiega i propri effetti. Ad 

esempio, un'attività inserita in zona industriale che confina con alcuni edifici dovrà rispettare i limiti 

di emissione propri delle aree vicine, ove sono ubicati gli edifici, nonché i limiti differenziali di 

immissione di seguito descritti. 

Il valore di immissione è riferito al rumore immesso nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno 

dall'insieme di tutte le sorgenti presenti in un determinato luogo. Anche in questo caso il valore 

deve essere misurato in prossimità dei ricettori. L'insieme delle sorgenti sonore deve rispettare i 

limiti di immissione previsti dalla classificazione acustica del territorio, per le aree ove sono ubicati 

i ricettori. 

Per quanto riguarda le infrastrutture di trasporto, è bene precisare che queste sorgenti non sono 

assoggettate al rispetto dei limiti di emissione e di immissione, poiché il decreto stabilisce delle 

fasce di pertinenza per le strade, per le ferrovie, nonché per gli aeroporti, demandando a specifici 

decreti la fissazione della larghezza delle fasce di pertinenza e dei relativi limiti massimi. 

Si riportano di seguito le tabelle relative alla classificazione acustica del territorio e i relativi valori 

limiti di emissione ed immissione. 

 

TABELLA A- Classificazione del territorio comunale (art.1) 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo e allo svago, aree residenziali e rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc. 
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CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, 

le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate 

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi  

 

TABELLA B- Valori limite di emissione (art.2) 

Classi di destinazione d’uso 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

I    - Aree particolarmente protette 45 35 

II   - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  - Aree di tipo misto 55 45 

IV  - Aree di intensa attività umana 60 50 

V   - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

TABELLA C- Valori limite assoluti di immissione (art.3) 

Classi di destinazione d’uso 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

I    - Aree particolarmente protette 50 40 

II   - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  - Aree di tipo misto 60 50 

IV  - Aree di intensa attività umana 65 55 

V   - Aree prevalentemente industriali 70 70 

VI  - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

La valutazione di impatto acustico deve tener conto, durante il normale funzionamento degli 

impianti, oltre che dei limiti massimi in assoluto, anche del limite differenziale di immissione da 

rispettare all’interno degli ambienti abitativi. E’ definito come differenza tra il livello equivalente 

continuo ponderato A rilevato con la sorgente di rumore in funzione (rumore ambientale) ed il 

livello equivalente continuo ponderato A rilevato con la sorgente di rumore disattivata (rumore 

residuo). Il valore da non superare è uguale a 5 dB nel tempo di riferimento diurno qualora vengano 

superati i limiti di 50 dB(A) a finestre aperte o 35 dB(A) a finestre chiuse, e a 3 dB nel tempo di 

riferimento notturno qualora vengano superati i limiti di 40 dB(A) a finestre aperte o 25 dB(A) a 

finestre chiuse.  

 

Si definisce Livello di rumore ambientale – La il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore in un dato luogo e durante un determinato 

periodo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto 

dalla specifica sorgente disturbante. 

 

Si definisce Livello di rumore residuo – Lr il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 
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Il D.P.C.M. 1/3/1991 (art. 2 ) e il D.P.C.M. 14/11/1997 (art. 4) stabiliscono che il criterio differenziale 

non si applica (e quindi il rumore è da ritenersi trascurabile) se: 

 

 il disturbato ricade in zone esclusivamente industriali 

 il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB durante il periodo diurno e 40 

dB durante il periodo notturno 

 il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB durante il periodo diurno e 25 

dB durante il periodo notturno. 

 

La  Legge Regionale N. 3/2002 detta norme di indirizzo per la tutela dell’ambiente esterno ed 

abitativo, richiamando all’art. 2 la zonizzazione acustica del territorio, secondo quanto già disposto 

dal D.P.C.M. 1/3/1991 e fissando, all’art.3, i “valori limite di rumorosità”. 

 

4.0 ANALISI DEI RICETTORI ESPOSTI 

 

La rumorosità prodotta dalla configurazione di progetto dell’impianto fotovoltaico potrebbe 

determinare una variazione del clima acustico esistente (rilevato strumentalmente), in 

corrispondenza dei ricettori più esposti. 

In Fig. 3 sono stati individuati i fabbricati potenzialmente esposti alla rumorosità della nuova 

sorgente, individuati all’interno del buffer in rosso, avente raggio pari a 1.5Km e centro nella zona 

centrale dell’impianto. Tali ricettori sono stati identificati con le sigle da R01 a R32. 

 

 

 
Fig. 3: Ricettori  
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Tab. 2: Informazioni ricettori 

 

X [m E] Y [ m N]

R01 509776 4619965 184 Torremaggiore 2 162 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R02 510478 4619697 166 Torremaggiore 3 265-266-267 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R03 510693 4619517 159 Torremaggiore 3 244 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R04 510690 4619479 157 Torremaggiore 3 250 A4-F2 accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare-Unità collabenti

R05 510748 4619500 157 Torremaggiore 3 5 - non accatastato esistente -

R06 512030 4619104 114 Torremaggiore 5 222-337 F2-C2 accatastato esistente Unità collabenti-Magazzini  e local i  di deposito

R07 512080 4619139 114 Torremaggiore 5 332 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R08 512293 4619793 121 Torremaggiore 4 4 - non accatastato esistente -

R09 511425 4620144 141 Torremaggiore 3 281 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R10 511399 4620208 143 Torremaggiore 3 282 - non accatastato esistente -

R11 511226 4620251 152 Torremaggiore 3 285 A4 accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare

R12 511247 4620290 152 Torremaggiore 3 - - non accatastato esistente -

R13 510945 4620400 157 Torremaggiore 3 296 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R14 510895 4620426 158 Torremaggiore 3 287 A4 non accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare

R15 510958 4620444 157 Torremaggiore 3 289 F2 non accatastato esistente Unità collabenti

R16 510696 4620572 163 Torremaggiore 2 151 A3 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R17 511000 4621198 166 Torremaggiore 2 163 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R18 511053 4621137 163 Torremaggiore 3 268 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R19 511067 4621183 164 Torremaggiore 3 264 A4 non accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare

R20 511230 4621074 155 Torremaggiore 3 260 A4-C2 accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare-Magazzini e locali  di deposito

R21 511278 4620968 154 Torremaggiore 3 277 A3 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R22 511317 4620940 153 Torremaggiore 3 294 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R23 511330 4621001 153 Torremaggiore 3 288 D10 accatastato esistente
Fabbricati  per funzioni produttive connesse al le attività 

agricole

R24 511454 4620844 150 Torremaggiore 3 295 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R25 511492 4620898 149 Torremaggiore 3 262-263 A4-C2 accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare-Magazzini e locali  di deposito

R26 511532 4620866 148 Torremaggiore 3 297 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R27 511672 4620702 144 Torremaggiore 3 278 C2 accatastato esistente Magazzini  e locali  di deposito

R28 511727 4620688 142 Torremaggiore 3 279 D10 accatastato esistente
Fabbricati  per funzioni produttive connesse al le attività 

agricole

R29 511737 4620735 142 Torremaggiore 3 280 A6 accatastato esistente Abitazioni di  tipo rurale

R30 511853 4620581 139 Torremaggiore 3 283 A4 accatastato esistente Abitazioni di  tipo popolare

R31 511866 4620648 140 Torremaggiore 3 299 F2 accatastato esistente Unità collabenti

R32 511909 4620620 139 Torremaggiore 3 298 F2 accatastato esistente Unità collabenti

CAT. 

CATAST.
PRESENZA NOTE TIPOLOGIARICETTORI

Coordinate WGS84 33 est

H terreno

s.l.m. [m]
COMUNE FOGLIO P.LLA

 Fabbricati con destinazione d'uso abitativa
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5.0 ANALISI DELLO STATO AMBIENTALE ANTE-OPERAM 

 

La zona in questione è un’area di tipo agricolo, caratterizzata da vaste estensioni di terreno, 

generalmente pianeggiante. Nell’intorno dell’area su cui verrà realizzato l’impianto ci sono 

fabbricati sparsi, alcuni dei quali destinati ad abitazione (v. tab. 2). 

La valutazione preventiva di impatto acustico ha lo scopo di stimare il contributo dell’opera in 

termini di immissione di rumore sul clima acustico esistente nell’area. 

Si è proceduto pertanto ad eseguire un monitoraggio acustico dell’area interessata dal progetto 

dell’impianto. Dopo un sopralluogo conoscitivo, indispensabile ad acquisire tutte le informazioni 

che possono condizionare la scelta del metodo, dei tempi e dei punti di misura, sono state 

individuate quali posizioni utili al monitoraggio quelle localizzate nella figura seguente. 

Le rilevazioni fonometriche sono state condotte solo in periodo diurno, dal momento che la nuova 

sorgente (l’impianto fotovoltaico), funzionerà solo di giorno. 

 

 
Fig.4_ Posizioni di misura 

 

5.1 ESITO DELLE MISURAZIONI 

 

Si riporta di seguito l’esito dei rilievi strumentali. Per i dettagli delle misurazioni si rimanda 

all’Allegato 1. 

N. 

RILIEVO 

POS. 

MISURA 

TEMPO DI 

MISURA (TM): 

LAeq 

dB (A) 

L90 

dB (A) 

SORGENTI DI RUMORE 

IDENTIFICABILI 

N. 

REPORT 

01 1 
14/7/2022 

Ore 12.23-12.37 
53.8 35.5 - Transiti su S.P.46 Pos. 1 
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02 2 
14/7/2022 

Ore 11.55-12.09 
53.8 51.1 - Cicale Pos. 2 

03 3 
14/7/2022 

Ore 11.23-11.37 
56.0 54.3 

- Cicale 

- Mezzo agricolo in 

lontananza 

Pos. 3 

Tabella 3: Esito rilievi strumentali  

 

5.2 DEFINIZIONE DEI LIMITI DI ACCETTABILITA’  
 

L’intervento di realizzazione del parco fotovoltaico ed i ricettori individuati ricadono nel Comune 

di Torremaggiore, che non è dotato del piano di classificazione acustica. 

Pertanto, dovendo attribuire i limiti all’area interessata dall’intervento, si ricorre - in via transitoria 

- all’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, che recita così: 

“In attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 1, si applicano per 

le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti di accettabilità:” 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq (A) 

Limite notturno 

Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

                                                                                  (*) Zone di cui all’art. 2 del D.M. 1444/68 

Nel caso in esame, la zona è identificabile come “Tutto il territorio nazionale”, con i seguenti limiti: 

70dB(A) – periodo diurno 

60 dB(A) - periodo notturno 

 

In accordo a quanto prescrive la L.R. n. 3/2002, art. 3, la presente valutazione di impatto acustico 

sarà dunque finalizzata alla verifica dei seguenti limiti: 

1. limite assoluto di immissione (che la L.R. definisce “valori limite di rumorosità”) da rispettare 

all’esterno. Si riferisce al rumore immesso dall’insieme di tutte le sorgenti presenti in un dato 

luogo. Nel caso in oggetto il valore da non superare è di 70 dB(A) nel tempo di riferimento 

diurno. Non si farà riferimento al limite notturno perché la sorgente non funziona in tale 

periodo. 

2. limite differenziale di immissione da rispettare all’interno degli ambienti abitativi. E’ definito 

come differenza tra il livello equivalente continuo ponderato A rilevato con la sorgente di 

rumore in funzione (rumore ambientale) ed il livello equivalente continuo ponderato A 

rilevato con la sorgente di rumore disattivata (rumore residuo). Il valore da non superare è 

uguale a 5 dB nel tempo di riferimento diurno qualora vengano superati i limiti di 50 dB(A) a 

finestre aperte o 35 dB(A) a finestre chiuse, e a 3 dB nel tempo di riferimento notturno qualora 

vengano superati i limiti di 40 dB(A) a finestre aperte o 25 dB(A) a finestre chiuse.  

 

A tal proposito è doveroso fare una precisazione: si definisce “ambiente abitativo” (secondo 

Allegato A – DPCM 1/3/91 e art. 2 della L.Q. 447/95) ogni ambiente interno ad un edificio destinato 

alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane. Nella verifica 

del limite differenziale di immissione si dovrebbe dunque tenere conto della destinazione d’uso 

dei fabbricati individuati quali potenziali ricettori e procedere con la verifica solo in corrispondenza 

di quegli edifici che risultano accatastati come abitazioni. 
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6.0_ SEZIONE 1: VALUTAZIONE PREVISIONALE IMPIANTO FOTOVOLTAICO_FASE DI ESERCIZIO 

 

6.1 SORGENTI DI RUMORE 

 

All’interno delle cabine di campo saranno alloggiati: 

- n. 1 inverter SUNGROW (modello SG3400HV-MV-30 per n. 8 PS – modello SG2500HV-MV-

30 per n. 5 PS). La posizione delle suddette cabine è rappresentata in Fig. 2. 

- n. 1 trasformatore BT-MT 

 

 
Fig.5: Tipologia Power Station SUNGROW  

 

Relativamente alle caratteristiche acustiche del trasformatore, non avendo definito– in questa fase 

– il modello da adottare, si farà riferimento ai livelli di potenza sonora riportati nella scheda tecnica 

seguente di un trasformatore paragonabile a quello in progetto; in via cautelativa, si assumerà il 

Livello di potenza LWA del trasformatore di taglia maggiore 1  . 

 

 
                                                                                     Fig. 6: Data sheet Trasformatore MT/BT 

 

 

 

 

1 Dati desunti dal documento “TRANSFORMERS AND REACTORS” della GBE SPA 
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Fig. 7_ Dati acustici inverter SUNGROW SG 3400         Fig. 8_ Dati acustici inverter SUNGROW SG 2500 
 

 

A partire dai dati di pressione sonora sopra riportati (Lp a 1m di distanza), è stato determinato il 

Livello di potenza sonora dell’inverter, considerando le dimensioni della sorgente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                         Tab.4_ Lw Inverter SUNGROW SG 3400            Tab.5_ Lw Inverter SUNGROW SG 2500  

 

Per ricavare lo spettro, a partire dal livello globale, è stato utilizzato come riferimento lo spettro di 

un rilievo strumentale eseguito su una cabina di trasformazione MT/BT, opportunamente scalato 

per adattarlo al livello globale dell’inverter SUNGROW in progetto. 

Si riportano di seguito i dati calcolati, sin qui illustrati. 

 

     
Tab.6_ Lw cabina di campo SG 3400                                         Tab.7_ Lw cabina di campo SG 2500 

  

 

 
Tab.8_ Lw spettrali cabina di campo SG 3400 

 
 

 
Tab.9_ Lw spettrali cabina di campo SG 2500 

 
 

(*) Attenuazione valutata in termini globali considerando c.ca il 25% di area libera (grigliati) 

 

 

 

 

 

LWA inverter 97.9

LWA trasformatore 83.0

Attenuazione (*) 6

LWA cabina 92.1

Cabina

LWA inverter 85

LWA trasformatore 83.0

Attenuazione (*) 6

LWA cabina 81.0

Cabina

31.5 63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz

90 96 91 88 83 82 80 76 74 65 88

95 100 95 92 88 87 85 80 78 69 92

Sorgente
livello di potenza sonora in bande d'ottava [dB]

Cabina Rif.

Cabina

LWA

[dBA]

31.5 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz

90 91 88 83 82 80 76 74 65 88

84 84 81 77 76 74 69 67 59 81

Cabina Rif.

Cabina

LWA

[dBA]
Sorgente

livello di potenza sonora in bande d'ottava [dB]

 

 

 

lati LpA@1m S_rif LwA

Front 74.4 14.0

Behind 78.3 14.0

Left 81.7 11.8

Right 82.0 11.8

Top (= average) 79.1 15.4

Average 79.1 67.1 97.4

97.9

 

lati LpA@1m S_rif LwA

Front 65.9 14.0

Behind 66.9 14.0

Left 67.3 11.8

Right 66.2 11.8

Top (= average) 67.3 15.4

Average 66.6 67.1 84.9

85.0
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  6.2 STIMA DEI LIVELLI DI RUMORE NELLO SCENARIO POST OPERAM 

 

Una volta caratterizzato il livello di rumore residuo attraverso le misure strumentali, è stato 

calcolato per via teorica il livello di rumore generato dal campo fotovoltaico in corrispondenza dei 

ricettori individuati. 

Il calcolo è stato eseguito mediante il software di modellizzazione acustica SoundPlan 8.1, che, in 

accordo con gli standards nazionali deliberati per il calcolo delle sorgenti di rumore e, basandosi sul 

metodo del Ray Tracing, è in grado di definire la propagazione del rumore sia su grandi aree 

(mappature) sia per singoli punti (livelli globali puntuali). 

Per il territorio ricadente nella Regione Puglia, il DGM (digital ground model) è stato creato da 

cartografia scaricata da SIT Regione Puglia (Tav. n. 395061-2-3-4). Per quello ricadente nella regione 

Molise si è fatto ricorso al DTM Nazionale “TINITALY/01” scaricato dal sito INGV sezione di Pisa – ( 

(Tav. n.w46010_s10)2. 

In allegato 2 si riporta il DGM utilizzato per la modellizzazione acustica. 

 

Questi i dati di input utilizzati nella modellizzazione: 

 

-EFFETTI DEL TERRENO 

Gli effetti del terreno sono stati ricavati delle fotografie satellitari dell’area (Google Earth). 

Essendo tutto campi/aree verdi, l'intera area è stata considerata con un fattore di assorbimento 

acustico del terreno (G) pari a 0.8, ad accezione di strade/fiumi/canali a cui è stato attribuito un 

fattore di assorbimento pari a 0. 

 

- POSIZIONE E SAGOMA DEI FABBRICATI ESISTENTI 

Per la Puglia: sagome dei fabbricati importate da shape file scaricati da SIT PUGLIA (Tav. ". 395061-

2-3-4"); per il Molise: sagome dei fabbricati ricalcate da Google Earth. 

Per i ricettori le altezze di esposizione sono state considerate a +1.5 m . 

 

6.3 LIVELLI DI IMMISSIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO (FASE DI ESERCIZIO) 

 

Nella tabella 10 a pagina seguente sono riportati i livelli calcolati in corrispondenza di tutti i ricettori. 

In allegato 3 sono riportate le mappe acustiche dei livelli di emissione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2 Fonte:Tarquini S., Isola I., Favalli M., Battistini A. (2007) TINITALY, a digital elevation model of Italy with a 10 meters 

cell size (Version 1.0) [Data set]. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). 

https://doi.org/10.13127/TINITALY/1.0. 
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Tab. 10: Livelli di immissione 

X [m E] Y [ m N]

R01 509776 4619965 184 Torremaggiore 2 162 F2 accatastato esistente Unità collabenti 26,5 53,8 -

R02 510478 4619697 166 Torremaggiore 3 265-266-267 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 28,1 53,8 -

R03 510693 4619517 159 Torremaggiore 3 244 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 30,7 53,8 -

R04 510690 4619479 157 Torremaggiore 3 250 A4-F2 accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare-Unità collabenti 29,1 53,8 0,0

R05 510748 4619500 157 Torremaggiore 3 5 - non accatastato esistente - 30,9 53,8 -

R06 512030 4619104 114 Torremaggiore 5 222-337 F2-C2 accatastato esistente Unità collabenti-Magazzini e locali di deposito 24,6 53,8 -

R07 512080 4619139 114 Torremaggiore 5 332 F2 accatastato esistente Unità collabenti 23,5 53,8 -

R08 512293 4619793 121 Torremaggiore 4 4 - non accatastato esistente - 24,5 53,8 -

R09 511425 4620144 141 Torremaggiore 3 281 F2 accatastato esistente Unità collabenti 30,4 53,8 -

R10 511399 4620208 143 Torremaggiore 3 282 - non accatastato esistente - 29,6 53,8 -

R11 511226 4620251 152 Torremaggiore 3 285 A4 accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare 31,8 53,8 0,0

R12 511247 4620290 152 Torremaggiore 3 - - non accatastato esistente - 29,9 53,8 -

R13 510945 4620400 157 Torremaggiore 3 296 F2 accatastato esistente Unità collabenti 28,7 53,8 -

R14 510895 4620426 158 Torremaggiore 3 287 A4 non accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare 29,4 53,8 0,0

R15 510958 4620444 157 Torremaggiore 3 289 F2 non accatastato esistente Unità collabenti 27,6 53,8 -

R16 510696 4620572 163 Torremaggiore 2 151 A3 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 24,4 53,8 0,0

R17 511000 4621198 166 Torremaggiore 2 163 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 19,0 56,0 -

R18 511053 4621137 163 Torremaggiore 3 268 F2 accatastato esistente Unità collabenti 20,8 56,0 -

R19 511067 4621183 164 Torremaggiore 3 264 A4 non accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare 19,6 56,0 0,0

R20 511230 4621074 155 Torremaggiore 3 260 A4-C2 accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare-Magazzini e locali di deposito 19,8 56,0 0,0

R21 511278 4620968 154 Torremaggiore 3 277 A3 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 20,2 56,0 0,0

R22 511317 4620940 153 Torremaggiore 3 294 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 20,3 56,0 -

R23 511330 4621001 153 Torremaggiore 3 288 D10 accatastato esistente
Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività 

agricole
19,9 56,0 -

R24 511454 4620844 150 Torremaggiore 3 295 F2 accatastato esistente Unità collabenti 21,0 56,0 -

R25 511492 4620898 149 Torremaggiore 3 262-263 A4-C2 accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare-Magazzini e locali di deposito 20,5 56,0 0,0

R26 511532 4620866 148 Torremaggiore 3 297 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 20,4 56,0 -

R27 511672 4620702 144 Torremaggiore 3 278 C2 accatastato esistente Magazzini e locali di deposito 21,3 56,0 -

R28 511727 4620688 142 Torremaggiore 3 279 D10 accatastato esistente
Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività 

agricole
21,2 56,0 -

R29 511737 4620735 142 Torremaggiore 3 280 A6 accatastato esistente Abitazioni di tipo rurale 20,9 56,0 0,0

R30 511853 4620581 139 Torremaggiore 3 283 A4 accatastato esistente Abitazioni di tipo popolare 22,9 56,0 0,0

R31 511866 4620648 140 Torremaggiore 3 299 F2 accatastato esistente Unità collabenti 21,7 56,0 -

R32 511909 4620620 139 Torremaggiore 3 298 F2 accatastato esistente Unità collabenti 21,6 56,0 -

Fabbricati con destinazione d'uso abitativa

Livello residuo Pos. 1 Livello residuo Pos. 2 Livello residuo Pos. 3

P.LLA

LIVELLO 

RUMORE 

RESIDUO

[dB(A)]

RICETTORI

Coordinate WGS84 33 est

H terreno

s.l.m. [m]
COMUNE FOGLIO

LIVELLO ASSOLUTO  

IMMISSIONE

[dB(A)]

LIMITE IMMISSIONE 

DIURNO 

[dB(A)]

LIVELLO 

DIFFERENZIALE 

IMMISSIONE

[dB]

LIVELLO EMISSIONE 

IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO

[dB(A)]

CAT. 

CATAST.
PRESENZA NOTE TIPOLOGIA

53,8

53,8

56,0

70



    Valutazione previsionale di impatto acustico impianto agrivoltaico “Barrea” 

 

14 

 

 

6.4 CONSIDERAZIONI SUI LIVELLI DI IMMISSIONE 

 

Come si evince dalla Tabella 10, il livello assoluto di immissione stimato, in tutti i casi, è inferiore al 

limite diurno previsto per la “Tutto il territorio nazionale” pari a 70 dB(A) in periodo diurno.  

Il livello differenziale di immissione, criterio applicato solo in corrispondenza di edifici abitativi, è 

praticamente nullo, dal momento che il livello ambientale è determinato dal livello residuo 

misurato; dunque il contributo del futuro impianto sul clima acustico esistente è irrilevante. 

In ogni caso, è doveroso precisare, che la presente valutazione è finalizzata alla verifica dei limiti 

previsti dalla L.Q. 447/95 e dai suoi decreti attuativi; ogni altro tipo di verifica, che opera in ambiti 

differenti, esula dal presente studio. 

 

7.0 SEZIONE 2: VALUTAZIONE PREVISIONALE IMPIANTO AGRI- VOLTAICO – FASE DI ESERCIZIO 

 

In questa sezione sarà preso in esame il contributo – in termini di emissione sonore – delle fasi 

legate alla gestione delle colture olivicole, che si traducono nelle operazioni di potatura degli alberi 

e di raccolta dei frutti. 

In ogni caso, si tratta di lavorazioni non continue, ma limitate nel tempo a specifici periodi dell’anno 

(gennaio-marzo per la potatura e ottobre-dicembre per la raccolta). 

Per quanto riguarda l’individuazione dei relativi limiti, trattandosi dunque di un’attività 

temporanea, si è fatto riferimento alla Legge Regione Puglia n. 3/2002 “Norme di indirizzo per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico” che all’art. 17 (Attività temporanee), 

recita: 

- comma 1. Le emissioni sonore temporanee, provenienti da circhi, teatri e strutture simili o 

da manifestazioni musicali, non possono superare i limiti di cui all'articolo 3 e non sono consentite 

al di fuori dell'intervallo orario 9.00 - 24.00, salvo deroghe autorizzate dal Comune. 

- comma 2. Le emissioni sonore di cui al comma 1, in termini di livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato (A) [Leq(A)] misurato in facciata dell'edificio più esposto, non possono, 

inoltre, superare i 65 dB(A) negli intervalli orari 9.00 - 12.00 e 15.00 - 22.00 e i 55 dB(A) negli intervalli 

orari 12.00 - 15.00 e 22.00 - 24.00. Il Comune interessato può concedere deroghe, su richiesta scritta 

e motivata, prescrivendo comunque che siano adottate tutte le misure necessarie a ridurre il 

disturbo sentita la AUSL competente. 

Pertanto, la valutazione previsionale di impatto acustico della fase “agro” sarà finalizzata alla 

verifica del limite assoluto di emissione, che nel caso in esame è pari a 65 dB(A) in facciata del 

ricettore più esposto. 

Prima di entrare nel merito degli esiti della valutazione, si riportano le informazioni relative alle 

caratteristiche, al funzionamento delle sorgenti ed alle ipotesi di calcolo adottate. 

L’unica sorgente di rumore legata a questo aspetto dell’impianto integrato è la cosiddetta 

“macchina scavallatrice” della tipologia rappresentata in fig. 9. 

 

 Fig.9: Macchina scavallatrice 
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Non essendoci disponibilità di dati acustici (livelli di pressione/potenza sonora) relativi a questa 

specifica tipologia di mezzi, si è preso come riferimento un mezzo agricolo, paragonabile alla 

macchina scavallatrice, con le seguenti caratteristiche acustiche: 

 

 
Tab. 11_LWA sorgente di riferimento 

 

A partire dalle informazioni su tempi/modalità di svolgimento della parte “agro” dell’impianto, nella 

modellazione acustica sono state considerate queste ipotesi: 

- Fase di raccolta: 0.5ha/h (fase modellizzata, perché acusticamente più gravosa) 

- Fase di potatura: 1ha/h 

- Lw(A) areale (calcolata)=69dB/mq 

E’ stato dunque modellizzato l’impatto di una sorgente areale, di superficie pari a 0.5ha, in 

corrispondenza del ricettore abitativo  più esposto (che nel caso in esame risulta essere il ricettore 

R04). Il risultato è riportato in Tab. 12. 

 

 

Fig. 10_Area emissione_fase “agro” 

 

 

 

Tab. 12_Livello emissione fase “agro” 

 

Come si evince dalla Tabella 12, il livello di emissione stimato, nella fase acusticamente più gravosa, 

è inferiore al limite previsto per le attività temporanee dalla L.R. n. 3/2002 (art. 17, comma 2), pari 

a 65 dB(A). 

 

 
 

Sorgente 

di riferimento
N. 31.5Hz 63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz LWA D-base Sorgente Rif.

Trattore 1 83 94 98 98 99 102 101 94 88 83 106 CPT_Torino

Trattore 

Same 100.4 

Silver

R04 49.8 65

LIMITE EMISSIONE 

(Art. 17 L.R. 3/2002)

LIVELLO EMISSIONE 

FASE "RACCOLTA"

Leq/1h [dB(A)]

RICETTORE
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8.0 SEZIONE 3: VALUTAZIONE PREVISIONALE FASE DI CANTIERE 

 

In questa sezione saranno oggetto di valutazione le emissioni sonore prodotte dalle attività di 

cantiere per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico. 

Per quanto riguarda l’individuazione dei relativi limiti, trattandosi dunque di un’attività 

temporanea, si è fatto riferimento alla Legge Regione Puglia n. 3/2002 “Norme di indirizzo per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico” che all’art. 17 (Attività temporanee), 

recita: 

-       comma 3. Le emissioni sonore provenienti da cantieri edili sono consentite negli intervalli 

orari 7.00-12.00 e 15.00-19.00, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto 

previsto dalla normativa della Unione europea e il ricorso a tutte le misure necessarie a 

ridurre il disturbo, salvo deroghe autorizzate dal Comune. 

-      comma 4. Le emissioni di cui al comma 3, in termini di livello equivalente di pressione 

sonora ponderato (A) [Leq(A)] misurato in facciata dell’edificio più esposto non possono 

superare i 70dB(A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune interessato può concedere 

deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque che siano adottate tutte le 

misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL competente. 

 

Pertanto, la valutazione previsionale di impatto acustico della fase di cantiere sarà finalizzata alla 

verifica del limite assoluto di emissione, che nel caso in esame è pari a 70 dB(A) in facciata del 

ricettore più esposto. 

 

8.1 SORGENTI DI RUMORE 

 

A partire dal cronoprogramma e dalle indicazioni ricevute dalla Committenza sui mezzi e sulle fasi 

di cantiere, sono state individuate le sorgente sonore di riferimento, con le caratteristiche riportate 

nella tab.14. 

 

 

                                                                                Fig. 11_Cronoprogramma di cantiere 
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Tab. 13_Mezzi di cantiere – Sorgenti di riferimento 

 

 

 

Tab. 14_Dati acustici sorgenti di riferimento  

 

Oltre alle sorgenti localizzate nell’area di cantiere, è stato considerato anche il contributo del 

rumore legato ai transiti indotti. 

 Tab. 15_Volumi traffico indotto 

 

 

8.2 ESITO DELLA MODELLAZIONE 

 

A partire dalle informazioni sopra riportate, è stato dunque modellizzato l’impatto di una sorgente 

areale, di superficie pari a 1ha, in corrispondenza del ricettore  abitativo  più esposto (che nel caso 

in esame risulta essere il ricettore R04). Il risultato è riportato in Tab. 17. 

 

 
Tab. 16_LwA globale 

 

 

 

Tab. 17_Livello emissione del cantiere 

 

Macchina battipalo mini 2 BS 5228-1:2009 Mini piling rig
TAB C.3 "Piling and 

ancillary  operations" n. 18

Auger 12 m deep 

× 250 mm diameter piles

Escavatore 2 CPT_Torino
ESCAVATORE NEW HOLLAND

 KOBELCO
937-(IEC-54)-RPO-01 movimentazione terra

Macchina multifunzione (=mini pala) 3 CPT_Torino ESCAVATORE KOMATSU PC 50 MR 38-(IEC-56)-RPO-01 movimentazione terra

Pala cingolata 1 CPT_Torino
PALA MECCANICA GOMMATA 

CATERPILLAR 950H
936-(IEC-53)-RPO-01 movimentazione terra

Trattore apripista / Bulldozer 1 BS 5228-1:2009 Dozer
TAB C.2 ("site preparation")

 n. 12

ground excavation 

/ earthworks

Camion movimentazione terra 2 CPT_Torino IVECO EUROTRAKKER 410 940-(IEC-72)-RPO-01
motore acceso 

a medio regime

Tot. Mezzi 11

N.  MAX

/ 1 ha
Database automezzi Sorgente Rif. Rif. NoteD-base

31.5 63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz

Macchina battipalo mini 2 98 102 100 93 99 98 96 91 85 78 103

Escavatore 2 96 105 109 104 103 102 100 98 91 86 107

Macchina multifunzione (=mini pala) 3 96 103 98 96 97 10 89 86 79 74 98

Pala cingolata 1 100 115 108 105 100 97 96 92 88 84 104

Trattore apripista / Bulldozer 1 105 113 102 104 101 100 106 90 84 78 109

Camion movimentazione terra 2 99 108 99 94 96 98 97 96 93 86 103

N.  MAX

/ 1 ha
Database automezzi

livello di potenza sonora in bande d'ottava [dB] LWA

[dBA]

N. camion medio diurno 14

N. camion massimo diurno 30

Numero transiti mezzi pesanti massimi  / DIE 60

Numero transiti mezzi pesanti massimi  / h 8

Traffico veicolare indotto

31.5 63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz

110 119 115 111 110 109 109 104 99 93 115

Sorgente

Area di cantiere

livello di potenza sonora in bande d'ottava [dB] LWA

[dBA]

R04 42.2 70

RICETTORE

LIVELLO EMISSIONE 

CANTIERE

Leq/1h [dB(A)]

LIMITE EMISSIONE 

(Art. 17 L.R. 3/2002)
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  Fig. 12_ Area emissione_fase di cantiere 

 

Come si evince dalla Tabella 17, il livello di emissione stimato è inferiore al limite previsto per le 

attività temporanee dalla L.R. n. 3/2002 (art. 17, comma 4), pari a 70dB(A). 

 

Prima dell’avvio del cantiere, si provvederà a richiedere al Comune di competenza: 

 il rilascio dell’autorizzazione in deroga al rispetto delle fasce orarie 7.00-12.00 e 15.00-

19.00, in relazione all’effettivo orario di svolgimento del cantiere 

 la deroga all'applicazione del criterio differenziale di cui all'Art 4 del D.P.C.M. 14/11/1997;  

 la deroga all'applicazione delle penalizzazioni previste dalla normativa per le componenti 

impulsive, tonali e/o a bassa frequenza.  
 

9.0 CONCLUSIONI 

 

Lo studio eseguito, nelle condizioni sin qui illustrate, ha dimostrato che l’impianto integrato agri-

voltaico di progetto è compatibile, sotto il profilo acustico, con il contesto nel quale verrà inserito. 

 

10.0 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 

Le misure, la successiva elaborazione e la rappresentazione grafica dei risultati sono state eseguite 

utilizzando la seguente strumentazione: 

 

 Fonometro integratore LD– mod. LXT – s/n 3047 

 Calibratore LD mod. CAL 200  s/n 9156 

Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alle classe 1 delle norme IEC 61672/2002 - IEC 

60651/2001 - IEC 60804/2000 – IEC 61260/2001 – IEC 60942/2003 (calibratore). 

La catena del sistema di misura ed il calibratore sono stati sottoposti a taratura dal Centro LAT n. 

185 della Sonora srl il (V. Allegato 5) 

La calibrazione del sistema è stata eseguita prima e dopo la campagna di misura, riscontrando una 

variazione di 0.1 dB. 
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11.0 ALLEGATI 

 

Allegato 1: Schede misure 
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 Il Tecnico Competente in Acustica 

             Arch. Marianna Denora 
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ALLEGATO 1 

- SCHEDE DI MISURA – 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 –Schede di misura 

 

 

 
 

 

Nome misura 

 

POS. 1 

 

 

Data misura 14/07/2022 

Periodo di riferimento Diurno 

TM 12.23-12.37 

Condizioni meteo 

Temperatura  

Vel. media vento(m/s) 

Cielo sereno 

T= 33°C 

< 1 m/s 

Strumentazione di misura Fonometro LD mod LxT -  matr. 3047 

Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 

LAeq (dB(A)) 53.8 dB(A) 

L50 (dB(A)) 40.6 dB(A) 

L90 (dB(A)) 35.5 dB(A) 

Sorgenti identificabili: Transiti su S.P.46  

TCA esecutore misure Arch. Marianna Denora 

Geom. Nicola Mazzone 

 

 
 

Time history 

  

Spettro minimi Spettro medio 

 

 

12:23:24 12:25:24 12:27:24 12:29:24 12:31:24 12:33:24 12:35:24 12:37:24hms

30

40

50

60

70

80
dBA

LxT_Data.120.s - LAeq

LxT_Data.120.s - LAeq - Running Leq

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

dB

10

20

30

40
LxT_Data.120.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

30

40

50

60

70

dB

LxT_Data.120.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare



Allegato 1 –Schede di misura 

 

 

 
 

 

Nome misura 

 

POS. 2 

 

 

Data misura 14/07/2022 

Periodo di riferimento Diurno 

TM 11.55-12.09 

Condizioni meteo 

Temperatura  

Vel. media vento(m/s) 

Cielo sereno 

T= 33°C 

< 1 m/s 

Strumentazione di misura Fonometro LD mod LxT -  matr. 3047 

Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 

LAeq (dB(A)) 53.8 dB(A) 

L50 (dB(A)) 53.8 dB(A) 

L90 (dB(A)) 51.1 dB(A) 

Sorgenti identificabili: Cicale  

TCA esecutore misure Arch. Marianna Denora 

Geom. Nicola Mazzone 

 

 
 

Time history 

  

Spettro minimi Spettro medio 

 

 

11:54:27 11:56:27 11:58:27 12:00:27 12:02:27 12:04:27 12:06:27 12:08:27hms

40

50

60

70

dBA

LxT_Data.119.s - LAeq

LxT_Data.119.s - LAeq - Running Leq

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

50

dB

10

20

30

40

50
LxT_Data.119.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20

30

40

50

60

70
dB

LxT_Data.119.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare



Allegato 1 –Schede di misura 

 

 

 
 

 

Nome misura 

 

POS. 3 

 

 
Data misura 14/07/2022 

Periodo di riferimento Diurno 

TM 11.23-11.37 

Condizioni meteo 

Temperatura  

Vel. media vento(m/s) 

Cielo sereno 

T= 33°C 

< 1 m/s 

Strumentazione di misura Fonometro LD mod LxT -  matr. 3047 

Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 

LAeq (dB(A)) 56.0 dB(A) 

L50 (dB(A)) 56.1 dB(A) 

L90 (dB(A)) 54.3 dB(A) 

Sorgenti identificabili: Cicale-Mezzo agricolo in lontananza  

TCA esecutore misure Arch. Marianna Denora 

Geom. Nicola Mazzone 

 

 
 

Time history 

 

 

Spettro minimi Spettro medio 

 

 

11:22:58 11:24:58 11:26:58 11:28:58 11:30:58 11:32:58 11:34:58 11:36:58hms

50

60

70

dBA

LxT_Data.118.s - LAeq

LxT_Data.118.s - LAeq - Running Leq

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

15

25

35

45

dB

20

30

40

LxT_Data.118.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

30

40

50

60

70

dB

LxT_Data.118.s 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare



Allegato 2 –DGM 
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- DGM - 
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Allegato 3 – Mappe emissione 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

- MAPPE LIVELLI DI EMISSIONE - 
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Allegato 4 – ATTESTATO ISCRIZIONE ENTECA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4  

-ATTESTATO ISCRIZIONE ENTECA- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 4 – ATTESTATO ISCRIZIONE ENTECA 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 5– TARATURA STRUMENTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5 

-CERTIFICATI TARATURA STRUMENTAZIONE- 
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